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più ampia confederazione adr ia t ica , che 
eliminerebbe per sempre l ' intrigo nei Bal-
cani contro la pace del l ' I ta l ia e eli t u t t i . 

Sul problema della Eussia, in omaggio al 
principio di nazional i tà , il Governo deve 
per conto del l ' I ta l ia prendere finalmente e 
specialmente l ' iniziat iva del riconoscimento 
da t a n t o tempo invocato della nazional i tà 
ucraina nella sua piena estensione. Anche 
il Governo bolscevico ha finito per ricono-
scere l 'esistenza nazionaledel l 'Ucraina come 
fa fede il recente ultimatum alla Polonia. 
L ' I t a l i a doveva intervenire per fare la pace 
entro la Eussia a iu tando con opera conci-
l iatr ice e con fermezza il r iconoscimento 
delle nazional i tà che avrebbe r i sparmiato 
t an to sangue e t a n t i pericoli e avrebbe as-
sicurato a l l ' I ta l ia al l ' infuori dei r appor t i 
con la Turchia una grande situazione in 
Oriente. Faccia ora il Governo quello che 
la situazione consente. 

I l Governo ha gius tamente r i levato la 
necessità di risolvere r ap idamen te la situa-
zione della poli t ica estera e ha accennato 
al proposi to di dare alla poli t ica del l ' I ta-
lia questo nobile compito di lavorare se-
r iamente per la pace in Europa contro l'in-
t r igo imperialistico e l ' in ternazionale ban-
caria che lo a l imenta e che per mille vie 
risemina la discordia in t u t t i i paesi. 

Ma misuri il Governo qual 'è la via giusta 
che conduce a questo r isul ta to nel campo 
diplomatico e della polit ica a t t iva . 

P e r m e t t e t e m i a n c o r a u n ' u l t i m a p a r o l a . 
P I E T E A Y A L L E . I l vostro pensiero sugli 

i ta l iani della Dalmazia quale è ? (Rumori al 
centro). 

COEIS . L 'ho già affermato. 
Onorevole presidente del Consiglio, io 

prendo a t to delle nobilissime parole che 
voi ave te pronunzia te nel l 'u l t ima p a r t e del 
vost ro discorso, parole che si ispirano ad 
un profondo desiderio di vera pace. Io vi 
r accomando che, tenendo conto di t u t t i i 
da t i di f a t to , or ient ia te la polit ica estera del 
nos t ro paese per modo che quello che possa 
essere in questo momento segnato nei t r a t -
t a t i di pace, t rovi un ' eco di vera e pro-
fonda s impat ia anche nei cuori di t u t t i i 
popoli del l 'a l t ra sponda, sì che l 'Adriat ico 
sia mezzo di a f f ra te l lamento t r a t u t t i i po-
poli che in esso si incont rano e vivono e 
dei quali l ' I t a l ia può e deve essere la guida 
e la maest ra . (Viviss imi applausi al centro 
— Molte congratulazioni). 

P E E S I D E N T E . Così è esauri ta l ' inter- ' 
pel lanza dell 'onorevole Coris. 

L 'onorevole Coris non aveva svolta la 

sua interpel lanza, e quindi ha pa r la to un 
po' a lungo. L 'onorevole Benelli ha svolta 
già la sua interpellanza, dica dunque bre-
vemente se sia sodisfat to. 

B E N E L L I . Sono dolente che le condi-
zioni dell 'ora non mi consentano di dire 
come io non merit i le note pessime che 
l 'onorevole Ni t t i ha voluto t racc iare su me, 
non adoperando certo in questo l 'acutezza 
del suo ingegno t an to , quanto la sua abil i tà. 
Ma le sue dichiarazioni non mi sodisfano, 
anzi la sua r isposta accresce la mia inquie-
t i tudine . 

Ad un compromesso come quello del 
quale abbiamo discusso non si può giun-
gere se non subendo un enorme r ica t to . 
Ebbene, io credo che a questo pun to misere-
vole non siamo ancora giunti, e con t u t t e 
le mie forze mi oppongo al compromesso e 
non approvo la poli t ica del Governo. (Ru-
mori vivissimi ali estrema sinistra). 

P E E S I D E N T E . Così è esaur i ta anche 
l ' interpel lanza dell 'onorevole Benelli. 

L 'onorevole Federzoni ha facol tà di di-
chiarare se sia sodisfat to . 

F E D E B Z O N I . L 'onorevole presidente 
del Consiglio, r ispondendo agli interpellan-
ti , si è quasi esclusivamente preoccupato 
di r iba t t e re argoment i che non erano s ta t i 
po r t a t i in questa discussione. Degli argo-
ment i che erano s ta t i po r t a t i qui, quale che 
fosse il loro valore, egli ha tac iu to , prefe-
rendo in t ra t teners i su a l t r i che certo era 
molto più facile contraddire . Io vorrei sa-
pere in fa t t i dal l 'onorevole Ni t t i : chi di noi 
ha det to qui, chi di noi ha de t to fuor i di 
qui, che la guerra è pe rdu ta se l ' I t a l ia non 
ott iene questo o quello oltre Trento e Trie-
ste ? Quali sono, onorevole presidente del 
Consiglio, i conservatori con i quali coloro 
che hanno in terpel la to il Governo possano 
comunque avere un rappor to di correspon-
sabili tà politica, quali sono questi conser-
va to r i che hanno app laud i to alla certa-
mente assurda, pazzesca, deplorevole cat-
t u r a del generale Nigra ? 

i J ITTI , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Benissimo ! Que-
sto è un buon giudizio, e onesto. Deplore-
vole, immorale e assurda c a t t u r a ! 

FEDEEZOISri . Giudizio pronuncia to con 
la più assoluta coerenza con ciò che fu sem-
pre det to e f a t t o da me e dai miei amici. 

NTTTI, presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Non par lavo di 
quelli di qui dentro, ma di quelli di fuori . . . 

F E D E E Z O i f l . Ma poiché Ella doveva ri-
spondere a quelli che l ' avevano interpel la ta 


